
 
PROT.61/S.R./2024      ROMA 28/05/2024 

 

Al Provveditore regionale LAM – Dr. Maurizio Veneziano 

E, p.c.             Al Direttore Generale del Personale DAP 

Al Direttore Generale Detenuti e Trattamento DAP 

Alla Segreteria Nazionale USPP  

 

Oggetto: Problematiche servizi di piantonamento sul territorio di Roma.  

  

 Egregio Provveditore,  

questa Segreteria Regionale sente il dovere di rappresentare i gravi disagi determinatisi 
dall’attività cui è stato chiamato il personale di Polizia penitenziaria in forza agli istituti 
penitenziari della Capitale che supportano le attività del nucleo cittadino di Roma insufficienti 
nell’organico a causa del concomitante ricovero di oltre 11 detenuti presso diversi ospedali 
della Capitale, tra cui lo Spallanzani, il Sant’Eugenio, il San Filippo Neri e il Gemelli.  

 Già quella che appare come una eccezionalità comporta enormi difficoltà dovute al 
reperimento delle unità da impiegare per il relativo servizio ma ciò che viene segnalato è che 
l’accompagnamento del personale che deve dare il cambio,  comporta tempi lunghi a causa 
della dislocazione dei suddetti nosocomi in città dove il turno di servizio già organizzato, a 
causa delle note carenze,  su tre quadranti, arriva addirittura ad essere raddoppiato  e 
addirittura con un  turno di notte che dura oltre le 10,00 ore. 

Un fatto grave sul quale l’USPP LAZIO richiama con urgenza l’attenzione  della S.V. e 
delle altre cui la presente è diretta per conoscenza, in riferimento al carico di lavoro ma 
soprattutto di responsabilità che tali turni, effettuati in violazione dell’accordo quadro può 
avere ricadute sull’incolumità psico-fisica del personale operante, ovvero sul rendimento del 
servizio compromettendo il rispetto delle modalità operative che possono inficiare 
incolpevolmente l’operato corretto del personale interessato. 

Del resto, come più volte denunciato, evidenti sono le difficoltà del NTC Roma di poter 
garantire i servizi con l’organico attuale fermo a 135 unità rispetto alle 157 indicate nel PCD 
2023, impiegate in più servizi nello stesso giorno, considerando il numero di detenuti presenti 
nella stessa capitale, che costringe a drenare risorse dall’interno delle strutture penitenziarie 
così complicando anche il lavoro e la sicurezza delle carceri interessate. 



 
Costituendo ciò un allarme da non sottovalutare, si chiedono quali siano le linee d’intervento 
che intende promuovere codesto Provveditorato e se quanto attenzionato anche agli uffici 
superiori competenti, ricordando che il rispetto delle normative vigenti a tutela del personale 
vanno applicate senza alcuna deroga, a partire dal rispetto alla salute sullo stress correlato dal 
lavoro su cui ancora oggi si ritiene urgente un’indagine e un report dettagliato.  

In attesa di urgente riscontro si porgono cordiali saluti. 

 

 


